Parrocchia di Canove – Processione votiva con l’immagine di Maria all’Argine

1 MAGGIO 2018
PRIMA DELLA FINE DELLA MESSA RICORDARE ALLA GENTE DI PORTARE

CON SÉ IL LIBRETTO DEI CANTI

Al termine della messa, davanti al Sagrato della Chiesa

Celebrante: Fratelli e sorelle carissimi, siamo riuniti, come da antica tradizione, in questo primo giorno di Maggio, mese che la Chiesa dedica alla supplica a Maria madre di Gesù, per affidare a Lei la nostra quotidianità, le nostre vite, la nostra comunità. Rinnoviamo il voto che i nostri antenati hanno fatto alla Madonna. 

Quest’anno ci lasciamo provocare dalle parole che Papa Francesco ha scritto nella recente esortazione apostolica «Gaudete et exsultate» sulla chiamata alla santità nel mondo contemporaneo.
Guardiamo a Maria, regina di tutti i santi e sposa di San Giuseppe, per ricordare che tutti noi siamo chiamati alla santità, una santità che si realizza nella vocazione specifica che ciascuno di noi ha ricevuto e sta vivendo, una santità che si compie giorno dopo giorno nelle nostre famiglie, nel nostro lavoro.

Il trovarci assieme in preghiera con la Madre del Signore sia per noi motivo di gioia: Colei che ci ha dato in dono suo Figlio non lascerà deluse le nostre attese e le nostre speranze, ma sosterrà le incertezze e le fatiche della nostra vita, perché la nostra fede in Cristo Gesù sia sempre più sicura e forte. 
Durante la processione, ci saranno anche dei tempi di silenzio per meditare il mistero e le intenzioni proposte; cerchiamo di rispettare i silenzi, evitando le chiacchiere lungo il cammino, partecipiamo invece con la preghiera, valorizzando ogni singolo momento.
Ci incamminiamo: davanti la croce e i candelieri e il celebrante e la statua della madonna, quindi l’assemblea.
Quando la processione è al termine della piazza si canta tutto il canto

IL TUO POPOLO È IN CAMMINO (85).
Dopo il canto silenzio fino al primo capitello.

Capitello davanti a casa di Fulvio. Il celebrante incensa il capitello. (1)
Lett. 1: Primo mistero della vita di Maria: l’angelo Gabriele annuncia a Maria la nascita di Gesù.

Dal vangelo secondo Luca (Lc 1,26-ss)

L'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Ma​ria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te».

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.
Si riprende il cammino.
Lettore 2: Dall’esortazione apostolica «Gaudete et exsultate» di Papa Francesco [1-2].
«Rallegratevi ed esultate» (Mt 5,12), dice Gesù a coloro che sono perseguitati o umiliati per causa sua. Il Signore chiede tutto, e quello che offre è la vera vita, la felicità per la quale siamo stati creati. Egli ci vuole santi e non si aspetta che ci accontentiamo di un’esistenza mediocre, annacquata, inconsistente. In realtà, fin dalle prime pagine della Bibbia è presente, in diversi modi, la chiamata alla santità. Così il Signore la proponeva ad Abramo: «Cammina davanti a me e sii integro» (Gen 17,1).
[...] Il mio umile obiettivo è far risuonare ancora una volta la chiamata alla santità, cercando di incarnarla nel contesto attuale, con i suoi rischi, le sue sfide e le sue opportunità. Perché il Signore ha scelto ciascuno di noi «per essere santi e immacolati di fronte a Lui nella carità» (Ef 1,4).

Lettore 3: O Maria, regina di tutti i santi: tu che per prima hai risposto “sì” alla vo​lontà di Dio. Con te, anche noi vogliamo ascoltare Dio che ci parla e ci rivela il suo progetto per una vita nella santità. Dacci la fede per rispondere, come te: « Avvenga per me secondo la tua parola ».
Si prega una decina del rosario. (Padre Nostro, Ave Maria 10 volte, Gloria, Gesù mio perdona le nostre colpe… Maria, Madre del Salvatore, prega per noi e per il mondo intero).
Al termine, dopo alcuni istanti di silenzio, si canta IMMACOLATA (86).

Dopo il canto, silenzio fino al secondo capitello.

Capitello Via Occara/Via Livello. Il celebrante incensa il capitello. (2)
Lett. 1: Secondo mistero della vita di Maria: La visita di Maria alla cugina Elisabetta.

Dal Vangelo secondo Luca. (Lc 1,39-ss)

In quei giorni appena Elisa​betta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabet​ta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto».
Si riprende il cammino.

Lettore 2: Dall’esortazione apostolica «Gaudete et exsultate» di Papa Francesco [5-7].

I santi che già sono giunti alla presenza di Dio mantengono con noi legami d’amore e di comunione. Lo attesta il libro dell’Apocalisse quando parla dei martiri che intercedono [per la Chiesa] [...]. Possiamo dire che «siamo circondati, condotti e guidati dagli amici di Dio. […] Non devo portare da solo ciò che in realtà non potrei mai portare da solo. La schiera dei santi di Dio mi protegge, mi sostiene e mi porta».
Nei processi di beatificazione e canonizzazione si prendono in considerazione i segni di eroicità nell’esercizio delle virtù, il sacrificio della vita nel martirio e anche i casi nei quali si sia verificata un’offerta della propria vita per gli altri, mantenuta fino alla morte. Questa donazione esprime un’imitazione esemplare di Cristo, ed è degna dell’ammirazione dei fedeli.
Non pensiamo solo a quelli già beatificati o canonizzati. Lo Spirito Santo riversa santità dappertutto nel santo popolo fedele di Dio, perché «Dio volle santificare e salvare gli uomini non individualmente e senza alcun legame tra loro, ma volle costituire di loro un popolo, che lo riconoscesse secondo la verità e lo servisse nella santità». Il Signore, nella storia della salvezza, ha salvato un popolo. Non esiste piena identità senza appartenenza a un popolo. Perciò nessuno si salva da solo, come individuo isolato, ma Dio ci attrae tenendo conto della complessa trama di relazioni interpersonali che si stabiliscono nella comunità umana: Dio ha voluto entrare in una dinamica popolare, nella dinamica di un popolo.

Lettore 3: O Maria, permetti che le nostre relazioni siano una continua promozione alla santità delle persone che ci circondano, che vivono con noi, che lavorano con noi. Il Cristo tuo Figlio, ci dona sempre la capacità di vedere con i nostri occhi, colmati dello Santo Spirito, i santi della porta accanto, così com’è successo a Te durante la visita alla tua cugina Elisabetta.
Si prega una decina del rosario. (Padre Nostro, Ave Maria 10 volte, Gloria, Gesù mio perdona le nostre colpe… Maria, Donna della Lode, prega per noi e per il mondo intero).
Al termine, dopo alcuni istanti di silenzio, si canta DELL’AURORA TU SORGI (57).

Dopo il canto silenzio fino al terzo capitello.

Capitello Via Occara/Via Amalfi. Il celebrante incensa il capitello. (3)
Lett. 1: Terzo mistero della vita di Maria: La presentazione di Gesù al Tempio.

Dal vangelo secondo Luca. (Lc 2,22-ss)

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore  - come è scritto nella legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore -  e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore.

Si riprende il cammino.

Lettore 2: Dall’esortazione apostolica «Gaudete et exsultate» di Papa Francesco [10-11].
Per essere santi non è necessario essere vescovi, sacerdoti, religiose o religiosi. Molte volte abbiamo la tentazione di pensare che la santità sia riservata a coloro che hanno la possibilità di mantenere le distanze dalle occupazioni ordinarie, per dedicare molto tempo alla preghiera. Non è così. Tutti siamo chiamati ad essere santi vivendo con amore e offrendo ciascuno la propria testimonianza nelle occupazioni di ogni giorno, lì dove si trova. Sei una consacrata o un consacrato? Sii santo vivendo con gioia la tua donazione. Sei sposato? Sii santo amando e prendendoti cura di tuo marito o di tua moglie, come Cristo ha fatto con la Chiesa. Sei un lavoratore? Sii santo compiendo con onestà e competenza il tuo lavoro al servizio dei fratelli. Sei genitore o nonna o nonno? Sii santo insegnando con pazienza ai bambini a seguire Gesù. Hai autorità? Sii santo lottando a favore del bene comune e rinunciando ai tuoi interessi personali. 

Lascia che la grazia del tuo Battesimo fruttifichi in un cammino di santità. Lascia che tutto sia aperto a Dio e a tal fine scegli Lui, scegli Dio sempre di nuovo. Non ti scoraggiare, perché hai la forza dello Spirito Santo affinché sia possibile, e la santità, in fondo, è il frutto dello Spirito Santo nella tua vita. [...] Nella Chiesa, santa e composta da peccatori, troverai tutto ciò di cui hai bisogno per crescere verso la santità. Il Signore l’ha colmata di doni con la Parola, i Sacramenti, i santuari, la vita delle comunità, la testimonianza dei santi, e una multiforme bellezza che procede dall’amore del Signore, «come una sposa si adorna di gioielli».
Lettore 3: O Maria, tu che con S. Giuseppe hai cresciuto il tuo Figlio Gesù nella fede, fa’ che ciascuno di noi sia capace di accompagnare a crescere nell’amicizia con Lui i propri figli, nipoti, i piccoli della nostra comunità. I sacramenti nutrano la nostra fede in Gesù Cristo: quindi affidiamo alla tua materna protezione i ragazzi delle nostre comunità parrocchiali che domenica riceveranno l’Eucarestia per la prima volta, gli adolescenti di 3ª media che tra poco riceveranno la cresima, e i dieci giovani che tra qualche settimana saranno ordinati sacerdoti a servizio della nostra diocesi.
Si prega una decina del rosario. (Padre Nostro, Ave Maria 10 volte, Gloria, Gesù mio perdona le nostre colpe… Maria, Madre della fede, prega per noi e per il mondo intero).
Al termine, dopo alcuni istanti di silenzio, si canta MARIA TU CHE HAI ATTESO (120).

Dopo il canto silenzio fino al quarto capitello.

Capitello Via Occara/Via Crosara. Il celebrante incensa il capitello. (4)
Lett. 1: Quarto mistero della vita di Maria: Maria segue il Figlio Gesù che annuncia il Regno di Dio.

Dal vangelo secondo Matteo. (Mt 12,46-ss)

Mentre egli parlava ancora alla folla, ecco, sua madre e i suoi fratelli stavano fuori e cercavano di parlargli. Qualcuno gli disse: «Ecco, tua madre e i tuoi fratelli stanno fuori e cercano di parlarti». Ed egli, rispondendo a chi gli parlava, disse: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Poi, tendendo la mano verso i suoi discepoli, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, sorella e madre». 

Si riprende il cammino.

Lettore 2: Dall’esortazione apostolica «Gaudete et exsultate» di Papa Francesco [25-26].
Poiché non si può capire Cristo senza il Regno che Egli è venuto a portare, la tua stessa missione è inseparabile dalla costruzione del Regno: «Cercate innanzitutto il Regno di Dio e la sua giustizia». La tua identificazione con Cristo e i suoi desideri implica l’impegno a costruire, con Lui, questo Regno di amore, di giustizia e di pace per tutti. Cristo stesso vuole viverlo con te, in tutti gli sforzi e le rinunce necessari, e anche nelle gioie e nella fecondità che ti potrà offrire. Pertanto non ti santificherai senza consegnarti corpo e anima per dare il meglio di te in tale impegno.

Non è sano amare il silenzio ed evitare l’incontro con l’altro, desiderare il riposo e respingere l’attività, ricercare la preghiera e sottovalutare il servizio. Tutto può essere accettato e integrato come parte della propria esistenza in questo mondo, ed entra a far parte del cammino di santificazione. Siamo chiamati a vivere la contemplazione anche in mezzo all’azione, e ci santifichiamo nell’esercizio responsabile e generoso della nostra missione.

Lettore 3: O Maria, come tante mamme, probabilmente anche tu hai desiderato che Gesù si dedicasse ad una vita domestica, di casa, senza pericoli o senza fatiche. Ma ti sei resa ben presto conto che la sua missione di annunciare il Regno di Dio lo portava distante da Te, a tessere relazioni con ogni uomo del mondo, ad andare incontro anche a situazioni di pericolo. Sostieni con il tuo sguardo benevolo, coloro che stanno spendendo la vita per annunciare il vangelo nelle situazioni più difficili e per le comunità cristiane che vivono nella persecuzione.
Si prega una decina del rosario. (Padre Nostro, Ave Maria 10 volte, Gloria, Gesù mio perdona le nostre colpe… Maria, sede della Sapienza, prega per noi e per il mondo intero).
(Argine) Arrivati in riva all’Adige si canta NOME DOLCISSIMO (133).
Il celebrante incensa l’immagine della Madonna e tiene l’omelia.

Quindi si riprende il cammino in silenzio e dopo alcuni istanti si annuncia il mistero successivo.

Lett. 1: Quinto mistero della vita di Maria: Maria e Gesù partecipano a delle nozze a Cana.

Dal vangelo secondo Giovanni. (Gv 2,1-5)

Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela».

Si riprende il cammino.

Lettore 2: Dall’esortazione apostolica «Gaudete et exsultate» di Papa Francesco [29-31].
Le continue novità degli strumenti tecnologici, l’attrattiva dei viaggi, le innumerevoli offerte di consumo, a volte non lasciano spazi vuoti in cui risuoni la voce di Dio. Tutto si riempie di parole, di piaceri epidermici e di rumori ad una velocità sempre crescente. Lì non regna la gioia ma l’insoddisfazione di chi non sa per che cosa vive. Come dunque non riconoscere che abbiamo bisogno di fermare questa corsa febbrile per recuperare uno spazio personale, a volte doloroso ma sempre fecondo, in cui si intavola il dialogo sincero con Dio? [...]

Gli stessi strumenti di svago che invadono la vita attuale ci portano anche ad assolutizzare il tempo libero, nel quale possiamo utilizzare senza limiti quei dispositivi che ci offrono divertimento e piaceri effimeri. Come conseguenza, è la propria missione che ne risente, è l’impegno che si indebolisce, è il servizio generoso e disponibile che inizia a ridursi. Questo snatura l’esperienza spirituale. Può essere sano un fervore spirituale che conviva con l’accidia nell’azione evangelizzatrice o nel servizio agli altri?

Ci occorre uno spirito di santità che impregni tanto la solitudine quanto il servizio, tanto l’intimità quanto l’impegno evangelizzatore, così che ogni istante sia espressione di amore donato sotto lo sguardo del Signore. In questo modo, tutti i momenti saranno scalini nella nostra via di santificazione.

Lettore 3: Santa Maria, tu e S. Giuseppe avete insegnato a Gesù il lavoro, il servizio, l’attenzione ai dettagli, l’essere a disposizione del prossimo. Per la vostra intercessione, aiutateci a fare dei nostri talenti che Dio nostro padre ci ha donato, un dono da offrire alla nostra comunità, via perché anche noi possiamo vivere in santità, nel lavoro e nel tempo libero, con il servizio volontario in parrocchia e nelle associazioni, con l’attenzione ai nostri prossimi e ai più bisognosi.
Si prega una decina del rosario. (Padre Nostro, Ave Maria 10 volte, Gloria, Gesù mio perdona le nostre colpe… Maria, madre della Speranza, prega per noi e per il mondo intero).
Al termine, dopo alcuni istanti di silenzio, si canta SANTA MARIA DEL CAMMINO (161).

Dopo il canto silenzio fino al capitello Via Occara/via Livello.
Capitello Via Occara/Via Livello. (6)
Lett. 1: Settimo mistero della vita di Maria: Maria e i discepoli ricevono il dono dello Spirito Santo il giorno di Pentecoste.

Dagli atti degli Apostoli. (At 1,13-ss)

[Dopo che Gesù fu assunto in cielo]  salirono nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filip​po e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo. Tutti questi erano perseveranti e concordi nella pre​ghiera, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui.

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insie​me nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un ven​to che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.

Si riprende il cammino.

Lettore 2: Dall’esortazione apostolica «Gaudete et exsultate» di Papa Francesco [32-34].
Non avere paura della santità. Non ti toglierà forze, vita e gioia. Tutto il contrario, perché arriverai ad essere quello che il Padre ha pensato quando ti ha creato e sarai fedele al tuo stesso essere. Dipendere da Lui ci libera dalle schiavitù e ci porta a riconoscere la nostra dignità. Questa realtà si riflette in santa Giuseppina Bakhita, che fu «resa schiava e venduta come tale alla tenera età di sette anni, soffrì molto nelle mani di padroni crudeli. Tuttavia comprese la verità profonda che Dio, e non l’uomo, è il vero padrone di ogni essere umano, di ogni vita umana. Questa esperienza divenne fonte di grande saggezza per questa umile figlia d’Africa».
Ogni cristiano, nella misura in cui si santifica, diventa più fecondo per il mondo. [...]

Non avere paura di puntare più in alto, di lasciarti amare e liberare da Dio. Non avere paura di lasciarti guidare dallo Spirito Santo. La santità non ti rende meno umano, perché è l’incontro della tua debolezza con la forza della grazia. In fondo, come diceva León Bloy, nella vita «non c’è che una tristezza, […] quella di non essere santi».
Lettore 3: Maria, tu che sei stata tempio dello Spirito Santo per eccellenza, ci affidiamo a Te, perché nessuno di noi tema mai di vedere con gli occhi rigenerati, con il cuore rinfrancato e con la mente disponibile. È lo Spirito Santo che ci permette di cambiare il mondo, di non arrenderci e di non fermarci alla delusione. È lo Spirito Santo che ci apre l’accesso alla santità.
Si prega una decina del rosario. (Padre Nostro, Ave Maria 10 volte, Gloria, Gesù mio perdona le nostre colpe… Maria, madre della Chiesa, prega per noi e per il mondo intero).
Al termine, dopo alcuni istanti di silenzio, si canta SALVE REGINA (159).

Dopo il canto silenzio fino circa al capitello davanti a Casa di Fulvio, dove si prosegue con il cammino.
Celebrante: Fratelli e sorelle, al termine della nostra celebrazione in onore di Maria, rivolgiamo con fede la nostra preghiera a Dio Padre per mezzo di Gesù Cristo, certi nell’intercessione efficace della Madonna della Grazie.
Ad ogni intenzione rispondiamo: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi.
Lettore 4: Per la Chiesa radunata nell’unità della fede in Gesù Signore.
Assemblea: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi.
Lettore 4: Per il Santo Padre Francesco, per il nostro vescovo Giuseppe e per tutti i vescovi.
Assemblea: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi.

Lettore 4: Per i sacerdoti (e dieci giovani che sabato 19 maggio saranno ordinati), per i diaconi, i catechisti, gli operatori pastorali.
Assemblea: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi.

Lettore 4: Perché le Unità Pastorali cui stiamo dando vita siano culla di nuova santità.
Assemblea: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi.

Lettore 4: Per il nostro seminario, per le vocazioni sacerdotali
Assemblea: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi.

Lettore 4: Per i religiosi e le religiose, per i consacrati e le consacrate.
Assemblea: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi.

Lettore 4: Per i giovani, perché scoprano che con Gesù la vita è gioiosa e porta molto frutto.
Assemblea: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi.

Lettore 4: Per le famiglie, perché vivano nell’amore, nella fedeltà e nell’apertura alla vita. 
Assemblea: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi.

Lettore 4: Per la sicurezza economica di ogni uomo e donna sulla terra.
Assemblea: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi.

Lettore 4:Per la pace in tutti i paesi del mondo.
Assemblea: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi.

Lettore4: Per i bambini, perché crescano nella serenità e nella fede.
Assemblea: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi.

Lettore 4: Per gli anziani, perché siano amati e valorizzati.
Assemblea: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi.

Lettore 4: Per i malati terminali, perché siano curati con amore, dignità e rispetto.
Assemblea: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi.

Lettore 4: Per i nostri morti, perché siano accolti nella dimora della pace.
Assemblea: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi.

Lettore 4: Per la nostra città, per i suoi amministratori, per tutti i suoi abitanti.
Assemblea: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi.

Lettore 4: Per tutti i poveri, perché sentano il calore della nostra fattiva solidarietà.
Assemblea: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi.
Lettore 4: Per i missionari del vangelo, perché siano coraggiosi testimoni di Gesù.
Assemblea: Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi.
Al termine, dopo alcuni istanti di silenzio, si canta REGINA CŒLI (150).

Si arriva in silenzio sul sagrato della Chiesa

Celebrante: Preghiamo. Donaci o Signore i tesori della tua misericordia e poiché la maternità della Vergine ha segnato l’inizio della nostra salvezza, la festa della sua natività ci faccia crescere nell’unità e nella pace. Per Cristo nostro Signore.

Assemblea: Amen.
Celebrante: Il Signore sia con voi.

Assemblea: E con il tuo spirito.
Celebrante: Dio misericordioso, che per mezzo del suo Figlio, nato dalla Vergine, ha redento il mondo, vi colmi della sua benedizione. R. Amen.

Celebrante: Dio vi protegga sempre per intercessione di Maria, vergine e Madre, che ha dato al mondo l'autore della vita. R. Amen.
Celebrante: A tutti voi, che celebrate con fede l’inizio del mese di Maggio, il Signore conceda la salute del corpo e la consolazione dello Spirito. R. Amen.
Celebrante: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre. R. Amen.
Celebrante: Protetti e guidati da Maria, Regina di tutti i Santi, andate in pace.

Assemblea: Rendiamo grazie a Dio.
Si canta GIOVANE DONNA (74).
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